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ELEMENTI SIGNIFICATIVI DEL NUOVO REGOLAMENTO

• Chiarimenti riguardanti la natura procedurale del Regolamento

• Più violazioni e più diritti coperti

• Fondamento legale delle procedure amministrative

• Obbligo dell’utilizzo della procedura semplificata per la distruzione delle merci

• Obblighi e sanzioni in capo al titolare della decisione

• Cooperazione internazionale

• Database dell’Unione sulle istanze di tutela

• Disposizioni di applicazione/atti delegati



Parte I – Oggetto, scopo e definizioni (artt. 1-2)

Scopo dell’intervento doganale :

merci sotto la supervisione o il controllo doganale nel

territorio doganale dell’Unione e precisamente :

• Merci in entrata o in uscita

• Merci vincolate ad un regime sospensivo, zona franca o

deposito franco



• Esclusioni: 

•merci nel regime di immissione in libera pratica con

destinazione particolare

• bagaglio passeggeri, 

• merci fabbricate con il consenso del titolare, quali :

• mercato parallelo, 

• overruns, 



QUALI DIRITTI SONO COPERTI?

• Marchi

• Disegni o modelli

• diritti d’autore o diritti connessi

• Indicazioni geografiche

• Brevetti nazionali o dell’unione

•Certificati protettivi complementari (medicinali o fitosanitari)



QUALI DIRITTI SONO COPERTI?

•Privativa per ritrovati vegetali (comunitaria o

nazionale)

• Topografie o semiconduttori 

• Modelli di utilità 

• Denominazioni commerciali



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

• Il sistema di base rimane invariato:

• presentazione di un’istanza di tutela nazionale o 

comunitaria;

• trattamento dell’istanza;

• decisione della Dogana che autorizza/rinnova il periodo 

di validità dell’istanza (periodo di durata)

• Chiarimento di determinate condizioni:

• chi è titolato a presentare un’istanza – condizioni per 

iniziare il procedimento

• decisione della Dogana nei tempi limite

• procedura ex-officio (solo nazionale, istanza 

semplificata, merci non deperibili)

•



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

• Novità:

•Nuovo formulario, che include l’accettazione degli

eventuali costi da sostenere, l’assunzione di 

responsabilità, la richiesta per la procedura per le 

piccole spedizioni

• Aggiunta di nuove tipologie di diritti

• Obbligo di notifica per le Dogane agli altri Stati Membri

per l’applicazione a livello unionale

• solo una istanza nazionale e una istanza unionale per

IPR e per Stato Membro

• notifiche obbligatorie per il titolare della decisione

• possibilità di sospendere o revocare l’istanza di tutela



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

• In particolare: presentazione di un’istanza di tutela

nazionale o unionale;

Chi ?
•Titolare ;

•Organi di gestione di un DPI ai sensi art. 4 Direttiva

2004/48/CE ;

•Organi di difesa professionale ;

•Gruppi o associazioni di produttori (Reg. 1151/2012,

1234/2007, 1601/91 e 110/2008);



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

• In particolare: presentazione di un’istanza di tutela nazionale;

Chi ?
• le persone o entità autorizzate ad utilizzare diritti di proprietà 

intellettuale che sono state formalmente autorizzate dal titolare del 

diritto a proporre un’azione per determinare se un diritto di 

proprietà intellettuale è stato violato; 

• b) le associazioni di produttori previste nella legislazione degli 

Stati membri che disciplinano le indicazioni geografiche 

rappresentanti i produttori di prodotti con indicazioni geografiche o 

i rappresentanti di tali associazioni e gli operatori autorizzati ad 

utilizzare un’indicazione geografica, nonché gli organismi o 

autorità di ispezione competenti per tale indicazione geografica; 



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

• In particolare: presentazione di un’istanza di tutela

unionale;

Chi ?

una domanda unionale: i titolari di licenze esclusive che 

coprono l’intero territorio di due o più Stati membri, qualora 

tali titolari di licenze siano stati formalmente autorizzati in tali 

Stati membri dai titolari dei diritti a proporre un’azione per 

determinare se un diritto di proprietà intellettuale è stato 

violato. 



Parte II – Istanza di tutela (artt. 3-16)

In particolare: possibilità di modificare l’elenco dei

DPI senza che sia necessario presentare una

nuova domanda

 Obbligo per il soggetto di comunicare le

variazioni che dovessero intervenire (art.15)

sanzioni : revoca o sospensione della decisione



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

Il sistema di base rimane invariato:

• fermo/sospensione del rilascio in forza della presenza di un’istanza o con 

la procedura ex-officio

• Notifica alle parti:

• entrambe le parti

• tempi limite

• Prelievo di campioni solo per le merci contraffatte o piratate

• Utilizzo delle informazioni – esteso



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

In particolare : trasmissione delle informazioni

Articolo 17.4

Le autorità doganali informano il destinatario della decisione e il

dichiarante o il detentore delle merci in merito alla quantità effettiva o

stimata e alla natura effettiva o presunta delle merci il cui svincolo è stato

sospeso o che sono state bloccate, fornendo se del caso le immagini

disponibili delle stesse. Le autorità doganali, su richiesta e se loro

disponibili, informano altresì il destinatario della decisione del nome e

dell’indirizzo del destinatario, del mittente e del dichiarante o del detentore

delle merci nonché del regime doganale, dell’origine, della provenienza e

della destinazione delle merci il cui svincolo è stato sospeso o che sono

state bloccate.



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

In particolare : Utilizzo delle informazioni

Articolo 21
Il destinatario della decisione che ha ricevuto le informazioni di cui all’articolo 17, 

paragrafo 4, all’articolo 18, paragrafo 5, all’articolo 19 o all’articolo 26, paragrafo 8, 

può divulgare o utilizzare dette informazioni esclusivamente per i seguenti fini: 

a) avviare un procedimento per determinare se un diritto di proprietà intellettuale è 

stato violato e utilizzarle nel corso di tale procedimento; 

b) in relazione a indagini penali connesse alla violazione di un diritto di proprietà 

intellettuale e avviate da autorità pubbliche nello Stato membro in cui si trovano le 

merci; 

c) avviare un procedimento penale e utilizzarle nel corso di tale procedimento; 

d) chiedere un risarcimento all’autore della violazione o ad altre persone; 

e) convenire con il dichiarante o il detentore delle merci la distruzione delle merci a 

norma dell’articolo 23, paragrafo 1; 

f) convenire con il dichiarante o il detentore delle merci l’ammontare della garanzia 

di cui all’articolo 24, paragrafo 2, lettera a). 



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

Il sistema di base rimane invariato:

Procedura standard di distruzione (art 23)

È analoga a quanto previsto all’articolo 11 del Reg.

1383/2003



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

Il sistema di base viene rinnovato:

• Procedura per la distruzione di piccole spedizioni (condizioni, diritto di 

essere ascoltati, notifiche)

•Condizioni: solo merce contraffatta o piratata; non deteriorabile; 

• definizioni: spedizione postale/corriere; < 3 pezzi o < 2 kg di peso



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

Problemi
Compatibilità delle procedure sopra citate con il diritto

processuale penale nazionale.

Articolo 1 sub 6 :

Il presente regolamento non pregiudica il diritto nazionale o 

dell’Unione in materia di proprietà intellettuale, né le leggi 

degli Stati membri in materia di procedure penali.
E’ stato richiesto un parere al Ministero della Giustizia durante 

l’iter legislativo del regolamento.

E’ stato chiesto, inoltre, un parere anche all’Avvocatura 

generale dello Stato. 



Parte III – Azioni delle Dogane (art. 17-26)

Cooperazione con Paesi Terzi (considerando 11)

……….. Pertanto, in linea con gli impegni internazionali dell’Unione e con

la sua politica di cooperazione allo sviluppo, per quanto riguarda i

medicinali il cui passaggio nel territorio doganale dell’Unione, con o senza

trasbordo, deposito, rottura di carico o cambiamento del modo di

trasporto, rappresenta solo una parte di un tragitto completo che inizia e

termina al di fuori del territorio dell’Unione, occorre che le autorità

doganali, quando valutano un rischio di violazione di diritti di proprietà

intellettuale, tengano conto di eventuali probabilità significative che tali

medicinali siano dirottati sul mercato dell’Unione.



Capitolo IV – Responsabilità, costi e sanzioni (artt. 27-30)

• Responsabilità delle Dogane

• Responsabilità del titolare della decisione

• Costi

• Sanzioni



Capitolo IV – Responsabilità, costi e sanzioni (artt. 27-30)

In particolare

Costi 

Se richiesto dalle autorità doganali, il destinatario della decisione rimborsa i costi 

sostenuti da dette autorità, o da altri soggetti che agiscono per conto di esse, dal 

momento del blocco o della sospensione dello svincolo delle merci, 

magazzinaggio e manipolazione inclusi, ….

Il destinatario di una decisione al quale sono stati notificati la sospensione dello

svincolo o il blocco delle merci riceve, su richiesta, dalle autorità doganali

informazioni riguardanti il luogo e le modalità di magazzinaggio di tali merci e i

costi stimati di magazzinaggio di cui al presente paragrafo. Le informazioni sui

costi stimati possono essere espresse in termini di tempo, prodotto, volume,

peso o servizio, a seconda delle condizioni di magazzinaggio e della natura delle

merci.





Parte V - Scambio di informazioni (artt. 31-33)

• Scambio di dati tra Stati Membri e Commissione:

• Istanze

• Violazioni

• Utilizzo del database centrale COPIS

• Previsioni riguardanti la protezione dei dati



Parte VI – Comitato, deleghe e disposizioni finali (artt. 34-40)

• Disposizioni applicative:

• istanze di applicazione

• richieste di estensione

• scambio di informazioni con i Paesi terzi

• Atti delegati:

• soglie per la definizione di piccole spedizioni

• Disposizioni transitorie:

• istanze di applicazione esistenti

• Entrata in vigore:

• data dell’istanza di applicazione



















Grazie per l’attenzione

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI 
MONOPOLI

Ufficio Centrale Antifrode

http://dogane-intranet.finanze.it/intranet/direttore/organizzazione/organigrammacentro.htm

